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L’ESERCITO NAZIONALE 


_ Nella Neue Freie Presse di Vienna leg- 
giamo una corrispondenza da Firenze che 
potrebbe essere benissimo una corrispon- 
denza da Vienna stessa, intorno alla re- 
lazione sulla forza dell’esercito presentata 
a S. M. dal ministro della guerra, da noi 
pubblicata. Essa incomincia colle seguenti 
parole : 


Per facilitare al generalo. Govone Ja sua 
missione a Berlino e munirlo di un docu- 
mento autentico attendibile sulle forze del- 
l’esercito italiano , il rfiinistro della guerra, 
generale Di Pattinengo, fece corcpilare dal 
capo del suo gabinetto militare, maggiore 
di stato maggiore Riccì, un’esposizione delle 
forze combattenti da presentarsi al re Vitto- 
rio Emanuele in forma tale da dare all'atto 
un carattere di somma importanza. 

La corrispondenza riferisce quindi per 
esteso la relazione, e vi appone le glosse 
seguenti : 3 

Questo documento è la vera carta di vi- 
sita che il generale Lamarmora inviava a 
Bismarck, e nell’assieme devesi osservare che 
in witi i suoi dati non è impugnabile. 

Le cifre indicate sono esatte, ed alcuna 
volta al disotto del vero inquantochè alcuni 
elementi di cui il Governo italiano può di- 
sporre in caso di guerra non vi sono com- 
pulati. 

Non vi sono computati i volontari, non i 
battaglioni della guardia nazionale mobilizzata 
destinati a fare guarnigione nelle fortezze, 


a mantenere l'ordine all’interno del paese 


ed a prestare altri importanti servizi, non 
vi sono computati 14 mila guardie di fi- 
menza tenute, sotto date eventualità, ad en- 
trare in campagna, come pure ommessi sono 
45 mila carabinieri che , esigandolo il biso- 
gno, possono rinforzare l’esercito. 

Che se detta esposiziooe ha un’ impronta 
di veracità che tutti debbono ricunòscere, 
acquista maggior valore perchè discorre in 
tatti ‘i rapporti con giusta vedute e sobrio 
linguaggio. 

Essa calcola con fattori positivi, ed ammette 
quale forza effettivi combattente solo quei sol- 
dati, che sotto il punto di vista puramente 
militare, possono far parte di una armata re- 
golare. 

Per mettere in armi 300 mila uomini, es- 
senlo necessrio-un grande sforzo, l'ufficiale 
stratega italiano procedette nei suoi calcoli 
con peritarniza, e restringendo indicò appena 
tale cifra come la maggiore a cui potrebba 
giungere la forza dell’esercito italiano. 


Dopo questo esordio, che, come si vede, 
resta nel. campo dei fatti, .il giornale vien- 
nese passa nel campo degli apprezzamenti 
e si studia di mostrarsi dubbioso più di 
quello che in realtà lo sia per avventura, 
dei risultati, che all'atto pratico sarà per 
dare l’esercito italiano. 


APPENDICE 


RASSEGNA MUSICALE 


mona 


Teatro Pagliano. — Il D. Giovanni di Mo- 
zart. È 
Pubblicazioni musicali, 


Le rané' liano finito di gracidare; i de- 
trattori dell’arte, i critici ignoranti, gli apolo- 
gisti del mestiere, tutti colofo insomma, che 
della musica negavano la dignità e il nobile 
uffizio, affermando ch'essa doveva mutare a 
seconda dei jtempi, del clima, delle abitudini, 
tutti coloro che all’udir nominàre qualche 0- 
pera déll’antico repettorio facevano il segno 
della santa’ croce, che volevano rinnovare 
l'arte stessa è i midestri come si rinnova un 
cappello o un paio di stivali, tutti costoro, 
ripeto, sòno ridotti al silenzio. 

Noi non rintieghiamo il progresso. Lo si 
riinefa forse nella pittura, ammirando Rsf- 
faéllo ? o Mella scultura, inchinandosi dinnanzi 
a Michelangelo ? E la musica non ha i suoi 
granili artisti, le operè de’ quali vivranno eter- 
namente? Perchè adunque questa guerra stol- 
tissima' chè in Italia venne mossa a tuiti i 
latoti musicali che non erano di contempo- 
rane? Perchè questa crociata, questo, di- 
sprezzo, questi insulti, questo fango gettato a 
piene mani contro tutto ciò che in altri tempi 
era 'ststò scritto ? > 


Î 


Non siamo noi che ci meraviglieremo 
di trovare siffatto giudizio nelle colonne 
d'un giornale austriaco, nè saremo noi 
certamente che ci assùmeremo l'impegno 
di fargli cambiare opinione. * 

Solo rammenteremo‘ a questo proposito 
che allorquando uno dei nostri generali 
ebbe campo, visitando, non ha guari, Ma- 
gonza, di assistere alle esercitazioni di una 
brigata austriaca, esclamò, ammirando il 
contegno ed il modo di manovrare di 
quelle truppe: « Tanto meglio! sarà mag= 
« gior gloria per noi se li vinceremo. » 
Pare però che così non la pensi il corri- 
spondehte del giornale viennese; ‘e si di- 
rebbe invece che ad’ una ‘vittoria tanto 
più splendida, quanto maggiore è il va- 
lore e la bontà dell’esercito che gliela 
contrasta, egli preferisca le glorie più fa- 
cili, a meno che esso non abbia voluto, 
deprezzando ’ esercito italiano , attenuare 
l’effetto che quel documento avrebbe po- 
fiuto produrre anche a Vienna. 

‘ Difatti colà ove si è perfetti giudici, in 
fatto di cose militari, non s’ignora che la 
vera forza dell’ esercito italiano mon con- 
siste tanto nella cifra da cui è rappresen- 
tato, quanto' dalle qualità tecniche degli 
uomini che lo compongono; qualità che, 
sobriamente, è vero, ma con dati di fatto 
assai precisi sono indicate nella relazione 
del ministro di guerra italiano e sulle 
quali il giornale viennese ha pensato bene 
di serbare un assoluto silenzio. 

Del resto è proprio il caso di rispon- 
dere al dubbio del giornale viennese: qui 
vivra verra. 


more 


I PRINCIPATI DANUBIANI 
Riceviamo da Torino la seguente lettera: 


Torino, 19 aprile. 
Preg.mo sig. Direttore, 

Da qualche tempo osserviamo con vivo do- 
lore che una parte della stampa italiana, invece 
di propugnare il sacro diritto dei rumani all’au- 
tonomia, all'indipendenza nazionale, sostiene 0 
almeno non avversa l’idéa della cessione del no- 
stro paese all'Austria... Sarebbe una sorta di ba- 
ratto. L'Austria darebbe alregno d’Italia Ja Ve- 
nezia, e, d'accordo col governo italiano, si pren- 
derebbe i Principati Uniti. 

E con dolore osserviamo che un giornale 
tanto diffuso in Italia; come il vostro, o signore, 


è fra i partigiani di quel baratto... In un articolo |. 


pubblicato dianzi nel n° 107 dell'Opinione si dice 
«che non vi sono nell'interno della Rumania gli 
elementi richiesti per costituire un governo na- 
zionale; che la libertà; l'ordine ela floridezza dei 
Principati sono beneficii che niun principe può 
procurare; che la Francia inclina a unire la 
Rumania all'Austria, e che il governo, britannico 
confida che i popoli rumani sanciscano questa 
cessione col loro voto, » In altri termini, la schia- 
vità dei rumani sarebbe il prezzo della libertà 
dei venetil 

Signore, fu un tempo, e non lontano in cui 
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Fu grande sventura che qualche tentativo 
fulto negli anni scorsi per rimettere in iscena 
il repertorio anteriere a quell» di Rossini 
sia stato condotto con tanta in:vredutezza, 
da dover nscessariamente fallire. lo ricordo 
un D. Giovanni rappresentato al teatro Regio 
di Torino in modo così orribils è scandaloso, 
da far dubitare se quella fosse musica oppure 
nn accozzamento: di note. di. qualche ine- 
sperto guastamestieri. Convien pur dire che 
l'educazione musicale degl’italiani ha progre- 
dito : i concerti di ‘musica classica e le So- 
cietà del quartetto da questo lato hanno gio- 
vato assai, e forse non è sfata inutile. nep- 
pure Ja stampa musicale, che da qualche anno 
non è più monopolio de’ Pirati teatrali 0 di 
qualche letterato orecchiante ed orecchiuto; 
ma è affidata a persone che di musica non 
sono ignare, che ad essa hanno consacrato 
qualche ota di studio, che ne conoscono la 
storia, che ne hanno ‘esàminati i capilavori. 
Ora vediamo risorgere inItalia il D. Giovanni, 
e, dopo questa, altre opere risorgeranno, per- 
chè, oltre il D. Giovanni, Mozart ha scritto, 
per tacere d'altri lavori teatrali, le Nozze di 
Figaro e il Flauto magico, che meritano di 
vivere anche ai giorni nostri. E Cimarosa, e 
Psesiello, e Spontiai e Gluck perché li vo- 
late più a luogo banditi dalle nostre scene? 
È affare di tompo, ma verrà anche in Ialia 
il giorno della giustizia per tutti. 

Una sola cosa io desidero, ed è che que- 
ste riproduzioni siano sempre fatte con senno, 
con cura, con amore; come quella del Don 


Giovanni al Pagliano. Il signor Marzi. volle» 


che il capolavoro di Mozart fossa rappresen- 
tato in modo che il pubblico si trovasse'in 
grado' di giuidicatlo, come si suol dire, con 


Giornale quotidiano 


i popoli sogget'i all'Austria e alla Turchia vol: 
gevano ansiosamente lo.sguardo all'Italia, le ten- 
devano le braccia, Ja invocavano salvatrice. e 
redentrice. La simpatia, l’amore per l’Italia era 
immenso sopra tutto mel nostro popolo, che 
vanta origini comuni col popolo italianò, ché 
serbò intatti, per tanti secoli e in mezzo a tante 
sventure, le tradizioni, il nome e in parte Ja 
lingua di Roma. Quei voti non furono soddi- 
sfatti. Il prestigio del nome italiano si è pur 
troppo quasi dissipato in Oriente, 

Abbiamo letto in questi giorni nella Gazzetta 
Ufficiale del regno d’Italia, che le forze militari 
italiane ammontano a 200 mila uomini sotto le 
armi che possono essere portate a mezzo mi- 
lione. Questo; senza contare i volontari, le forze 
vive della nazione. Or bene; è mai probabile che 
na nazione che ha 22 milioni, che ha un così 
bell’ esercito, invece di redimersi da sè possa 
ammettere l’idea di redimersi sacrificando uni 
popolo fratello? 

La Rumania non ha forse lo stesso diritto che 
hal’Italia di esistere come nazione indipendente ? 
Se l'Italia direttamente o indirettamente vi si 
opponesse, non violerebbe quello stesso princi- 
pio in vigore del quale essa esiste come Stato 
autonomo î 

Signore, noi affermiamo il contrario di quello 
che voi avete detto, affermiamo che il nostro 
paese « possiede gli elementi richiesti per co- 
stituite un governo nazionale. » Il governo at- 
tuale è formato da uomini di tutti partiti uniti 

i rdin: E; 


90) na Anto 
quillità. fassy sono opera 
fatale al pacse, ora piccolissimo, escluso dal po- 
tere e debellato, il” partito moscovita. Ma non 
abbiamo, nè avemmo un partito austriaco. 

È vero che la Rumania ha cercato un prin- 
cipe straniero; non tanto perchè le maneasse 
un uomo capace di regnare, quanto per avere 
un appoggio più fermo nelle amiche potenze 
firmatarie, onde il nostro Stato diventi più flo- 
rido, più possente e rannodi più strette rela- 
zioni coll’ Europa occidentale. 

Sarà difatti una nobile e santa missione per 
un uomo illuminato ed onesto il cooperare, come 
capo dello Stato, alla rigenerazione. del nostro 
paese; e potrà far molto « per la libertà, l' or- 
dine, la floridezza dei Principati-Uniti. » La na- 
zione rumana gliene saprà grado e la storia 
farà immortale il suo nome. 

Finalmente dichiariamo che giammai il popolo 
rùmano « sancirà col suo volo » l’annessione 
all'Austria; che inorridisce all idea che si faccia 
di esso un tale turpe mercato e che l'Italia vi 
possa prendere parte . 

Vi preghiamo di pubblicare intera la nostra 
lettera. Non facendolo, mostrereste di temere la 
libera discussione, di volere soffocare la voce 
di noi cittadini rumani che, venuti a cercare in 
Italia scienza, e sinceramente. affezionati al po- 
polo italiano, vediamo con dolore traviata 1’ o- 
pinione pubbliea sul conto della nostra terra 
natale. = 

Gradite pregiatissimo signore, l’ espressione 
dei nostri più vivi sentimenti, 

G. Pandelli— G. Pappa — Borsiu 
— I Simionescu— A. Vladesco — 
Velleanu — Z. Lamfireseu — Co- 
culescu — G. Rosiu — A. Ducu: 
leseu — Scriban — Robésco — 
Nicolaflera. 


Ecco con questa pubblicazione soddisfatto 
il desiderio degli onorevoli soscrittori della 
lettera. Mai invano non si ricorre alla pub- 
blicità del nostro giornale per tutte le-gravi 
questioni e per tutte le cause nobili e gene- 
rose. Noi abbiamo sempre amata e sempre 
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prile 1866. 


L'OPINIONE 


N. 112. 


LE ASSOCIAZIONI SI RIGEVONO 


In Firenze all'Ufficio del Giornale, via Ghibellina, n. 140, piano terreno 
in Torino all'Ufficio ALL dei giornali, via dle Finanze, n. 19: 
nòlle provincie presso gli Uffici postali. 

A:Parigi, all’Agence Havas, rus I, J. Rousseau, num. 3; a Londra, da 
Delisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill; a West-End Branch, n. 4, 

sui sp strand, 

lettere ed i reclami devono ‘essere invi: alla I 
Giornale. Non si restituiscono i ere dog rn NARO 
Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Giornale: 


Le inserzioni costano L. # la linea, 


ricercata la libera discussione, noi abbiamo 

sempre sentita la più viva simpatia per la 

causa delle popolazioni rumsne. 

Nè questa simpatia vien meno ora. 

Trattasi di trovare la soluzione che meglio 
secondi e protegga gl’ifiteressi dei Principati, 
che ne assicuri Ja libertà, l’ordihe, il pro- 
gresso: morale ed'economico. Che i Priati- 
pati noa abbiano elementi per costituire un 
Governo nazionale, non siamo noi che l’af- 

ermiamo, è la Luogotenenza, è il Mini- 
stero rumeno in un solenas atto diplomatico, 

è la ricerca d’un principe straniero che lo 

dimostrano. 

L’anisne dei Principati all'Austria non è 
neppure un concetto politico da noi pesto in 
campo, ma una proposta diplomatica, falta 
da alcune delle grandi potenze, fors’anche 
per la considerazione che oltre due milioni 
è mezzo di rumeni fanno già parto dell’im- 
pero anstriaco. Qui non trattavasi di baratto 
ma d’unire fratelli a fratelli, ‘perciocchè i 

. Principati danubiani da soli non ci sembrano 
i costituire la nazionalità ramena. Non wna 
dubbio che tale proposta diplomatica era su- 
j bordinata alla cessione della Venazis, ma cre- 
‘diamo che fossa pure subordinata al voto 
delle stesse popolazioni dei Principati. 

so lab acc Pansa | 
Principati danubiani, ove la sua breve dimora 
iha scontentali 6 vessati tutti; ma sappiamo 
pure che ai Principati è difficile il trovare 
un principe straniero che voglia essere vas- 
sallo della Tarchia, e che le condizioni pre- 
isenti di quelli e le incertezze della politica 
generale europea allettano poco un principe 
ad accettare una corona su cui pesa troppo 
sovente l’influenza straniera, sovratutto della 
Russia, la quale non ha, per quanto ci con- 
sta, abbandonati i suoi propositi e la sua 
costante politica in Oriente. 

Partigiani e difensori del diritto nazionale, 
noi non appoggisremo mai una politica, che 
volesse disporre dei Principati senza consul- 
tarli; o contro il loro'voto liberamente elsia- 
ceramente esprésso. 


I BENI ECCLESIASTICI 
E LE. FINANZE 


AI Comm. Carlo Bon-Compagni, 
deputato al Parlamento 


LerTERA VI. 


Carissimo amico, 


Io ho: più volte avuto occasione 0 scri- 
vendo o discorrendo’ in. Parlamento, di 
esprimere ‘un pensiero, che è pure assai 
ovvio, e sémibra che tutti gli uomini libe- 
rali nella sua' generalità e astrattezza accet- 
tino; ma quando si viene all’atto pratico; 
molti di quei medesimi uomini non si 
peritano: di contrastarlo. Esso consiste in 
ciò che la libertà politica non può stabi- 
lirsi e dare i suoi frutti, se non è accom- 


SOR EN E NZ SIAE INS MI] 


piena conoscenza di causa. Il pubblico posto 
in queste coridizioni non poteva a meno di 
pronunziare una sentenza favorevole e que- 
sta’ sentenza è ogni sera confermata in modo 
veramente splendido dagli spettatori. Si 
parla ai nostri tempi di nuove forme. Ma 
Dio buono! dove sono forme meno conven- 
zionali, meno compassate di quelle del Don 
Giovanni? Si-parla di espressione drammatica, 
ma chi»più-di Mozart'è stato fadele:al'dram- 
ma? chi più di lui lo-ha-seguito intatti i 
suoi svolgimenti? chi meglio di lui ha ritratto 
affetti, passioni, caratteri? 

E quando si viene in campo con la scuola 
dell’ avvenire; iò chiederò qual maestro del- 
Pavvenire, qual: Wagner, qual Listz sia.stato 
più ardito di Mozart nella scena finale di 
questo’ sublime? Don Giovanni? Dove trovate 
armonie più nuove, più ardite, giacchè: que- 
sta è la magica parola che taluno ha conti- 
puamente sulle labbra? La diversità fra Mo- 
zart o i maestri dell'avvenire sta in ciò, che 
il primo era ardito, era, se volete, anche no- 
valore, ma non pazzo per progetto come la 
maggior parte dei secondi. 

Il D: Giovanni fa rappresentato per la 
prima volta a Praga la sera del 29 otto- 
bre 1787. Con ottant'anni di vita sulle spalle» 
è fresco, Vivace @ spigliato ora come il 
giorno in cui venne alfa luce. In -generale 
si può affermare che le operò tanto più vi- 
vono quanto minori sono le concessioni che 
fanno alla moda, al cattivo gusto del pub- 
blico; ai capriéti dei cantanti. E per questa 
ragione, come vivè'il D. Giovanni, vivranno, 
a cagion d'esempio , il Burbiere di Siviglia, 
e gran' parte della Norma, è il Ballo in ma- 
schièra del Verdi, © ‘molti spartiti d3 Meyer 


beer e tutti quei lavori, in. poche. parola, 
nei quali l’arte non ha ceduto -il passo al 
mestiere. 

Le concessioni al pubblico e ai cantanti 
sono pochissime nel D. Giovanni , e di ba: 
rocco, di convenzionale v'è tutval più qual- 
che aria. Il rimanente è un monumento che 
sfida i secoli, sia per la grandezza del con- 
cetto che tuito lo informa;isia;per:i mezzi con 
i quali Fautore Jo ha. posto ad esecuzione. Il 
D. Giovanni è una miniera dalla quale totti 
i maestri hanno tratto tesori, incominciando 
da Rossini e venendo fino ‘a Verdi. Melodie, 
forme dei pezzi, combinazioni strumentali, 
tutto è stato saccheggiato, adoperato, trasfor- 
mato da altri in mille guise. Eppure la mu- 
sica di Mozart è una fonte ‘inesauribile . di 
ricchezze. L’ autore del D. ‘Giovanni e delle 
Nozze di Figaro si lascia svaligiare senza 
gridare al ladro. Dopo tanti furti lo si cre- 
derebbe povero, lacero, ignudo: Signori no, 
è sempre ricoperto d’oro e d’argento , tien 
sempre tavola imbandita a disposizione degli 
amici ed anche dei nemici, che mangiano a 
sue spese e poi ne dicono corna. o 

Ed è giusto che l’uomo, di genio abbia 
alnieno questa ricchezza. Mozart non ne ebbe 
altra. La'sua' vita fu un lungo martirio. Dai 
suoi contemporanei non fa tenuto in quel 
conto che meritava; morì di 36 anni poye- 
rissimo e fu sepolto nella fossa comune. 
Qualche ‘tempo dopo', quandò si volle dare 
più conveniente ricovero al suo cadavere 
non fa più possibile di rintracciarlo , e i 
viennesi non conoscono il luogo preciso in 
cui riposano le ossa del gran compositore | 
Da monsignor Di Colloredo, arcivescovo di 
Salfébufgo, di cui fu per gian tempo! al ser- 


Un foglio arretrato comtesimi 104: 


pagnata. con tutte le altre maniere di lit 
bertà, voglio dire la libertà civile ed am- 
ministrativa, la libertà ‘delle industrie, e dei 
commerci, quella dell’insegnamento e final- 
mente la libertà religiosa. Però se in alcune 
regioni del continente europeo, il sistema. 
costituzionale non ha potuto durare e non 
ha fatto buona prova, più che alla razza, 
al clima, alle tradizioni, alle abitudini, io' 
credo debba attribuirsi a ciò che la libertà 
vi era ristretta al solo esercizio dei diritti 
politici, ma negata nell’ amministrazione’ 
delle provincie, dei comuni, dei consorzi, 
disdetta nello scambio dei prodotti, nello’ 
insegnamento, nelle manifestazioni delle’ 
credenze religiose; onde rimanevasi quasi 
campata in aria e senza fondamento, Ma 
la spontaneità e l’attività de’ privati citta- 
dini la quale in tanti rami'avrebbe potu- 
to utilmente diffondersi, raccogliendosi in- 
vece e quasi accalcandosi’ ad una sola 
parte della cosa pubblica dava ad essa 
un rigoglio artificiale, ed eccessivo da non 
potere a lungo durare. Laddove per lo 
contrario ne’paesi come l’America 


PRONROCRRENTE ASSET 
trovandosi collegata e rinfrancata da tutti 
i diritti privati e dalle istituzioni di ogni 
genere che liberamente attendono a soddi- 
sfare le esigenze del viver socievole, non vi 
corte que’ pericoli, che altrove 1’ hanno 
disfatta o messa a repentaglio. 
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Appo noi sin dal primo istante del ri- 


sorgimento sî parlò molto di discentra- 
mento ‘e di libertà amministrativa ;' ma 
non si fece abbastanza. Che anzi gli schemi 
di legge nei quali i ministri stessi propo- 
smevano al Parlamento Je maggiori lar- 
ghezze, trovarono sovente resistenza, per- 
chè le antiche tradizioni prevalevano. Così 
dalle antiche pastoie regolamentari non 
sapemmo scioglierci sino ad ora. Parve 
un momento quando il conte di Cavour 
annunziò il principio di libera Chiesa in 
libero Stato, parve dico che lo acclamasse 
tutta la nazione, ma fu breve la speranza. 
Lo spirito di predominio dello Stato sulla: 
Chiesa, lo spirito  curialesco armato dî 
tutti gli argomenti che da secoli aduna, 
si risenti e crebbe rapidamente; coone- 
standosi coll’ attitudine di una gran parte 
del clero ostile alla libertà. E così poco 
a poco la formula del conte di Cavour 
venne frantesa, e da ‘molti eziandiò repù* 
diata. Nel Governo medesimo questa ten- 


denza si manifesta evidente per poco che 
altri ponga mente ai tre' progetti sulla 


soppressione delle corporazioni religiose e 
sul riordinamento dell’asse ecclesiastico 
presentati da’ tre guardasigilli che succe- 


dettero l'uno ‘all’ altro, cioè il’ Pisanelli, il 


Vacca ed' il Cortese; mentre nel primo 
trovi alcuni temperamenti richiesti dalla 


vizio, non ebbe che umiliazioni ed insulti; 
dall’ imperatore -Giuseppe II che proteggeva 
molte mediocrità musicali, non ottenne mai 
uno sguardo benigno. E dopo morte fu per- 
seguitato dalla calunnia, la sua vita di stenti 
e di lotte fu narrata da spudorati biografi 
come un tessuto di vizii; si disse ch'era 
povero perchè imprevidente e scioperato, si 


asserì perfino ‘ch’egli nel D. Giovanni aveva 
dipinto se stesso. Ma'questa volta le calunnie 
si spuntarono contro’ Ja verità. Le lettere di 
Mozart alla propria famiglia posero’ in luce 
qual uomo egli fosse, ed ora la sua vita‘ri- 
splende pura ed intemerata. 


Ho detto fin da principio che l'esecuzione 
del D: Giovanni al teatrò Pagliano è lodevole 
ed ora lo confermo: Io non dirò che'in ogni 
sua parte questo capolavoro sia rappresen- 
tato in modo da non'potersi desiderar mi- 
gliore. Raggiungere la perfezione nell’esecu- 
zione del D. Giovanni è pressochè impossi- 
bile. A Londra, a Parigi, nelle principali città 
della Germania , il D. Giovanni ha sempre 
fatto parte del repertorio, ma' di radò si 
riesce ad interpretarlo in modo soddisfa- 
cente. Al teatro dell’ Opéra ‘di Parigi venne 
ultimamente riprodotto -@ la stampa fu*una- 
nime nel dichiarare che troppe lacune’ si la- 
mentavano' nell'esecuzione. sitio 

Io credo che, tenuto conto delle’ difficoltà 
dell’opera, e delle presenti condizioni‘ del- 
l’arte, al Pagliano sia‘stato’ operato un' mira- 
colo. Sovra ogni altra cosa, lo ripeto, è de- 
gno d’encomio l’ardore con cui’ tutti hanno 
cooperato ‘al buon esito di questa riprodu- 
zione. Jo non sono ammiratore del Marzi ad 
ogni costo, nè gli ho taciuto ‘qualche’ dura 
varità; quando mi parve che? cadesse in fallo. 


AR 


piccini 
= 


« questa libertà della Chiesa sia stabilita, 
l'indipendenza del papato sarà su ter- 
reno ben più solido che non lo sia al 
presente. Nè solo la sua indipendenza 
sarà meglio assicurata, ma la sua au- 
torità diverrà più efficace nella. sfera 
che sola le compete. y : 
«To penso che ogni sincero cattolico, ogn! 
« sacerdote zelante per la religione, di cu 
« è ministro, deve preferire di molto questa 
« libertà d’azione nella sfera religiosa, ai 
« privilegi ed anche al potere supremo 
« nella sfera civile. Se altrimenti. fosse, 
« converrebbe. dire, che quei sacerdoti, 


novato ordine di cose. Però scorgo con 
rammarico sorgere e giganteggiare le ten- 
denze di che ho parlato sopra, e il mio 
saggio di provvedìmenti finanziari fu più 
che altro una protesta contro codeste ten- 
denze, uf appello alle tradizioni prima 
della: nost"a rivoluzione, un augurio dei 
suoi destini avvenire. 

Nè solo ragioni generali m'inducono & 
sostenere questa sentenza, ma ragioni spe- 
cialissime a noi italiani dirimpetto alla que- 
stione romana. Rimane e rimarrà sempre 
memorabile la discussione che ebbe luogo 
in Parlamento il 25, 26 e 27 marzo 1861 
sull’ interpellanza del mio amico Audinot 
intorno alla questione romana. La conclu- 
sione di quella interpellanza, proposta in 
un vostro ordine del giorno aveva due 
parti distinte fra loro ed entrambe giuste. 
Indicava al Governo la necessità di ac- 
cordi: internazionali perchè di concerto 
colla Francia avesse luogo anche rispetto 
a Roma l’applicazione del principio del 
non intervento. Augurava che assicurata 
la dignità e l'indipendenza del pontefice, e 
la piena libertà della Chiesa, Roma ca- 
pitale acclamata : dall’opinione nazionale 
fosse congiunta all'Italia. 

AI primo di questi due intenti provvede 
la convenzione del 15 settembre, i cui 
termini fatali non sono più lontani che 
di pochi mesi. Ma alla seconda. chi prov- 
vide, chi pensa? 

L'Italia ha compreso che il conquistare 
violentemente Roma non è sciogliere la 
quistione, perocchè essa ha attinenze dì 
natura delicatissima in quanto toccano la 
coscienza de’ cattolici non. solo in. Italia 
ma in qualunque parte. del. mondo Non 
w1I9Ugua Iarsi MUSsIivIn:UVINIOI I nnona 
fede, liberali, non ostili. all'Italia credono 
ancora che una signoria temporale sia 
condizione necessaria nell’ odierno stato 
delle cose all’esercizio libero, ed indi- 
pendente della autorità spirituale del 
pontefice. Pare a loro che se Roma fosse 
unita. all’Italia, se anzi fosse la sua capi- 
tale, il pontefice invece di essere il capo 
libero] e rispettato . dal cattolicismo, sa- 
rebbe invece servo della corona italica; e 
di qualche guisa strumento nelle mani del 
governo e del Parlamento. Noi crediamo 
in coscienza il contrario e teniamo che il 
potere temporale non sia una garanzia 
d’indipendenza; ma piuttosto un impaccio 
e un ostacolo al pieno esercizio della spiri- 
tuale potestà.Ma.come possiamo noi persua- 
deri cattolici di questo vero? Se il potere 
temporale non assicura l'indipendenza della 
Chiesa con quali mezzi vogliamo noi as- 
sicurarla*? Qui. permettetemi ch'io. lasci 
parlare lo stesso conte Cavour: 

« Se il potere temporale non assicura 
« l'indipendenza della Chiesa, con quali 
» mezzi, mi sidirà, volete voi assicurarla? 
« Noi riteniamo che l'indipendenza del 
© pontefice, la sua. dignità e ‘l’'indipen- 
«denza della Chiesa possono tutelarsi 
« mercè la separazione dei due poteri, 
« mercè la proclamazione. del: principio 
« di libertà applicata lealmente, largamente 
«vai rapporti’ della società civile colla: re- 
© ligiosai. » 


pubblica opinione senza però che si ponga 
ostacolo, all’ attuazione futura del  princi- 
pio di libertà, negli altri la divergenza sì fa 
ognora più manifesta e maggiore. Oramai 
per coloro che hanno pigliata questa via, 
sarebbe più spiccio e più logico accettare 
{l sistema francese del clero stipendiato, 
insieme ‘al concordato e alle leggi organi- 
che. Questo sistema avrebbe due vantaggi: 
il primo d'essere stato in parte attuato anche 
in Italia durante l'impero napoleonico, il 
secondo di trovare una giurisprudenza già 
aîmianita e pronta. Un semplice articolo 
di legge basta a raggiungere la meta : nò 
veramente la Corte romana potrebbe ne- 
gare e scomunicare qui ciò che tollera © 
rispetta altrove. Ma questa non è la via 
della libertà. 

Quanto a me io ho professato 6 pro- 
fesso apertamente il contrario avviso. Qual 
sia il concetto della formola del conte di 
Cavour, l'ho indicato molte volte, ma giova 
sempre il ripeterle. Essa, non esprime già 
la libertà di una sola confessione fondata 
sul privilegio, ma la libertà religiosa nella 
sua maggiore ampiezza; la libertà di co- 
scienza per tufti: libertà ai credenti di 
associarsi secondo la fede e le tradizioni 
loro, libertà di propagare le loro credenze 
senz’altra ingerenza governativa fuor quella 
che scaturisce dal diritto comune. 

Or se.noi rivolgiamo il pensiero alle 
relazioni fra lo Stato e la Chiesa, vedre- 
mo quel che già accennai nella precedente 
lettera, cioè che tre:sole ipotesi sono pos- 
sibili, cioè: o una delle due. potestà s0- 
vrasta. all'altra e lx signoreggia o vi ha 
fra esse una transazione, 0 finalmente 


= ao bara: ed. indipendenti. Nella 
prima condizione di vose, Uane yuar it 
storia .d’ Europa ci porge numerosissimi 
esempli, 0 la religione diventa lo stru- 
mento, dello. Stato, olo Stato, è il braccio 
secolare della. Chiesa. Ma sempre vi è 
lotta, perchè la potestà signoreggiata tende 
a'scuotere il giogo dell’altra e ad eman- 
ciparsi. La seconda ipotesi è rappresen- 
tata dai concordati, i quali. esprimone piut- 
tosto; il fatto. che-il diritto. Le transazioni 
che seguirono fra lo Stato e Chiesa dopo 
lunghi conflitti, possono trovare. nelle ra- 
gioni storiche la loro. giustificazione, ma 
entrambe le potestà credettero e credono 
di aver fatto sacrifizio dei loro diritti; sic- 
chè ‘havvi fra loro. piuttosto. tregua. che 
pace. Che se. talvolta. si. mostrano. riu- 
nite e concordi. egli è quando si tratta di 
combattere un. comune avversario : ma 
se.sono, sciolte. da timori, tantosto risor- 
gono le contese fra -loro. L'ultima ipotesi 
a. mio. giudizio, è la sola: conforme allo 
spirito della civiltà moderna, che per mezzo 
della. manifestazione di tutte le credenze | 
e della nobile gara loro nell’annunziare il 
vero e.nel praticare il bene, si avvia ad 
uno. spontaneo e. dignitoso accordo, fra la 
religione e la civiltà. 

Per me. il trionfo della libertà religiosa 
è indubitato inun tempo futuro: ma con- 
fesso che vagheggiai sempre, ed oggi an- 
cora: vagheggio che .]Italia nostra, nazione 
nuova, che ha. spezzato insieme i lacci 
della teocrazia e quelli del. dispotismo lai- 
cale; entri per la. prima fra le nazioni del 
continente. europeo in questo nobile ar- 
ringo, e dia alle altre l’esempio del rin: 


RISPRRORCi ©i 


« e vogliono: fare del sentimento religioso 
«un' mezzo di promuovere i loro tempo- 
« rali interessi. Bensì mi si dirà: come 
« assicurerete questa. separazione, questa 
« libertà che promettete alla Chiesa? 

« A parer mio essa si può assicurare in 
« modo efficacissimo, I priacipii di libertà 
« da me accennati debbono, o signori, es- 
«sero inscritti in modo formale nel no- 
« stro statoto, debbono far parte inte= 
« grante del patto fondamentale del nuovo 
«Regno d'Italia. » 5 È 

Io odo soventi volte invocare il vostro 
ordine del giorno del 23 marzo 1861, ma 
imperfetto .e monco, imperocchè non. odo 
più menzionare le condizioni onde. l’Italia 
affermava di volere attuarlo. Perchè dun- 
que si vuole il fine e si negano i mezzi? 
Forsechè intervenne qualche gran fatto a 
cambiare l'indirizzo. politico e morale d’l- 


hanno rimutato pensieri? Non era il clero 


uo Imaggivi Udi 
sue ruine? 


sarebbe nobile e glorioso per l’Italia d 


la più grande tra le rivoluzioni morali 


bertà. . 


libertà? che si vuole? null altro che sot: 


« questa separazione sia operata in modo 


la più radicale di cotesto stato di: cose sa 
« chiaro; definito 6'indistruttibile; quando 


Ma riguardo al D. Giovanni egli ha dato prova 
di. coraggio @e di abilità. Radunare, in 
questi tempi, una ‘compagaia. d’artisti. che 
siano in grado di far apprezzare il. capola- 
voro mozartiano, non. è cosa.agevole, e molti 
avrebbero: esitato dinanzi ai.considerevoli sa; 
crifizi di denaro che a tal uopo-si richiede» 
vano: Quando si, mette convenientemente in 
iscena uno. spattacolo che giova al progresso 
dell’arte ed a render migliore il gusto. del 
pubblico; si diventa -benemeriti dell'arte.stessa 
© la stampa deye proclamarlo senza. riserva. 
Questo hanno fatto tutti i giornali fiorentigi 
e questo faccio anch'io, desiderando che il 
Marzi perseveri nell’ intrapresa via. Il D. Gio- 
vanni. del teatro Pagliano non va. confaso 
con quelli del Carcano e del teatro di Santa 
Radegonda di Milano, o del testro Guillaume 
di Brescia; esso è un. grande. avvenimento 
musicale e. per i teatri fiorentini potrebbe 
segnare il principio di un’ èra muova. « 
La parte più importante è senza dubbio 
quella del: protagonista e da questo lato.non 
si potrebbe chiedoro di meglio che 1) Stel 
ler. Aspstto, voce, accento, tutto egli pos- 
siede ciò che è  mecassario per essere al- 
l'altezza del. tipo. creato da Mozart. Io non 
so qual altro baritono potrebbe in que- 
stopera misurarsi collo Steller.. Il. pubblico 
lo festeggia ogni sera; ed ‘a buon diritto, e 
lo costringa-a-ripetera la serenata, e di tutti 
i. pezzi da lui. cantati chiederebba' la. replica 
sesla discrezione non gliélo; vistasse. Le tre 
prime donne, chè tante ye ne sono nel Don 
Giovanni, sono. tuite assai. valenti, La .si 
gnora,,Vaneri (donna Anna) è applautissima, 
sovratutto snella bella © difficile aria dell’al. 
timo: atto. Essa, è cantanie ‘intelligente e di 


buona scuol». La signora Da Baillon è una 
Vispa Zerlina, canta squisitamente’ il duetto 
con lo Steller Là ci darem la mano, e le 
due' arie che sono modelli inimitabili di sem- 
plicità e di malizia. Anche a lei toccano molti 
applausi ‘e’ meritati. Più ingrata èvla parte di 
Donna Elvira, ma la signora Lomi trova 
mezzò di distinguersi e mon rimane’ lontana 
dalle sue compagne. 

Artista simpatico, buon cantante @ viva: 
cissimo attord è il'Giscomelti (Leporello). Sa 
destar l'ilarità .senz’essere scurrilé, e rima: 
nendo fedele al carattere della musica di Mo- 
zart che anche quando è buffa non è mai 
triviale. Da capo-a. fondo dell'opera tien de: 
sta l’attenzioné del. pubblico, e il modo in 
cui egli eseguisce questa parte di Leporello 
lo colloca ben alto’ nella stima degli intelli= 
genti. ll Sarti non va privo: d’applausi  nel- 
l'aria. ch'è l'unico | pezzo importante della 
parte di D. Ottavio. 7 

Sono lodevoli perfino le seconde parti; il 
Sacconi (Masetto) e il Cherubini ( commen- 
datore). 1 recilativi sono cantati con. disin- 
voltura, senza stento. © senza mendicar le 
parole come troppo spesso avviene: Per tal 
modo la commedia non lengua mai, e il dia- 


che si richiede per ben eseguire un istru 
mentale che sotto apparente semplicità rac 
chiude grandissima. varietà d’effetti. 


fendere. 


alle riproduzioni dell'antico repertorio, si ‘a- 
logo sempre brillante e mon di rado: spiri- | pra Ja via anche ai maestri d’oggigiorno @ 
toso del librettista Da Ponte diverte anch'esso ‘ i loro lavori vengano sollecitamente rappre: 
il. pubblico, E cori hanno poco. da cantare; ' sentati nei nostri teatri. 

ma quel poco lo cantano bene: L’opera è Gli editori Giudici e Strada di Torino 
mirabilmente concertata. dal maestro Cortesi bapno, di già pubblicato. per.le stampe. al-, 
che si è bene aidentrato nelle: intenzioni cuni pezzi della. Caterina Howard del. Pe- 
del compositore ed ha saputo conservare a trella rappresentata a Roma con buonissimo 
| questa musica il suo vero carattere. L’orche- ' successo nello. scorso: carnovale. Nei. pezzi 
stra, diretta dal Fumi, contribuisce. potente» ‘| chel ;comosaiama vi. à grande abbondanza. di; 


« quei cattolici non, sono di buona fede, |. 


talia e d'Europa ? Forsechè i. cattolici 


egualmente. ostile .a noi, alcuni anni or 
sono? La Corte di Roma non protestava 


nel 1861 contro le invasioni’ nostre, anzi isotta ae pit_a 
More, Persa vicina atus | perara= farei su 


Quanto a me, io persevero fermamente 
in quell'idea, 6 son d’avviso che l’ingol- 

i ivi soi ventive 
RT Ap inquanto alla. entità, dei. beni stabili. e | questo domande succede una babelica con- 
nostro fine. Due vie sono dinnanzi. a noi 
aperte: quella della libertà e quella. delle 
restrizioni. Spetta al Parlamento di sce- 
gliere. fraesse ‘e di decidere dopo ma- 
tura riflessione se voglia rimaner fedele 
alle. tradizioni che inaugurarono il re- 
gno d’Italia, o rinnegandole ricalcare ser- 
vilmente le orme di un passato Onde le 
nazioni di razza latina non ebbero certo 
a rallegrarsi. Ma non mi si rimproveri se 2 3 . ; 
prima di questa decisione, anche una volta merciale e industriale. Lo Stato non ri- 
io ho levato Ja voce per indicare quanto 


dare psr la prima nel continente europeo 
esempio di un ordine di cose al quale 
tosto 0 tardi inevitabilmente saranno con- 
dotte tutte le nazioni, ma forse attraverso 
molti conflitti e molti dolori. Imperacchè 
di tal modo si compierebbe pacificamente 


quella che toglie ogni base alla potestà 
temporale dei Papi, e prepara 1’ armonia 
della ragione e. della-fede mediante’ la li- 


Ma in che consiste precisamente questa 


toporre il clero al diritto comune. Egli non 
i i deve aver privilegi, ma non deye avere 
< Egli è evidente, ‘0° signori, che ove | vincoli speciali. E la forma la più spiccata | hanno un potere di vigilanza su tutte le 


rebbe quella che io proposi, cioè che lo 
im _mm—mPP lc tg 


punto vi è la perfezione che si potrebbe ot- 
tenere da un semplice qpartette. E sì che 
questa musica è forse più. difficile che non 
quella dell’ Africana! Si noti che mon parlo 
della difficoltà materiali ma  dell’intelligenza 


E quando ayrò detto che sono belle an- 
che le: scene del Recanatini avrò terminato 
di rendere conto. del D: Giovanni. lo sono 
personalmente grato al Marzi che ce lo ab- 
bia fatto sentire con-tanta cura, giacchè da 
molti anni io andava chiedendo. al cielo un | sia migliore delle precedenti di genere serio 
impresario che operasse questo. prodigio. E 
per questa ragione io considero esito lietis- 
sime-del D. Giovanni comeuna vittoria del- 
l'appendice dell’Opinione, la quale, sia detto 
senza. alterigia,. si trova, come Napoleone, 
sempre là dove c'è una giusta causa da di- 


I morti non ci devono fara dimenticare i 
vivi. A Mozart io non intendo d’immolare in 
sacrifizio tutti i nostri compositori moderni; 
ed un altro de’chiodi che ho fissi nel capo 
da gran tempo si è quello che; unitamente 


pra a questo triopfo,.deli Dem Gieanni; | melodieoehiare cednoriginalis:come. sa tro- | 
fon un..gelorite.ès trescunsten i «Piton | vame i IPetrella,o il quale »anchevinsquersie (gino; aa è intitolato I Giocondo; e l’altro 4, 


Stato non riconoscesse in materia di culto ridici anche per oggetto di culto , mentre 
alcun ente morale. Il prete sarebbe un | non può essere un diritto in chi lo chiede 
Gittadino” chie esercita’ il suo ministero “a | (come sarebbe il diritto del cittadino dipro- > 
quella guisa che lo esercita l'avvocato, il | fessare la religione nella quale ha fede, o di 
medico, il maestro e via dicendo, sponta- | associarsi ai suoi correligionarii a tal fine) 
neamente, liberamente, purchè non fallisca | può essere però una concessione da parte 
alle leggi. Che ove ciò avvenga, il codice dello Stato, in quei limiti, e con quelle, cau-.> 
penale sta per lui come per ogni altro | tele che si reputinonecessarie. Ma ciò che 
cittadino. Tale è la condizione del clero | importa egli è che questi enti religiosi 
cattolico in Inghilterra, e mentre non veggo | siano riconosciuti e trattati al pari di tutti 
che la corona e il Parlamento vi trovino | gli altri enti giuridici caritativi, insegnanti, 
ragione di timori, per l’altra parte vi scorgo industriali o di traffico, e tutti siano sog- 
la gerarchia cattolica esercitare senza osta- | getti alla legge comune; che ciascuno ab», 
colo tutti gli uffici che le spettano. bia un’autonomia propria dirimpetto allo 
lo:voglio nondimeno chiarire come possa Stato , il quale riconoscendolo per gli ef- 
eziandio ammettersi nel regime di libertà | fetti. di legge non gli guarentisce alcuna 
il riconoscimento: di.-enti giuridici aventi giurisdizione 0 autorità spirituale su chic- 
fine religioso; e di ciò cercherò l'esempio. | chessia, nè riconosce alcun: vincolo con 
negli Stati dell’Unione americana. altri istituti, nè una, chiesa universale a 
Gli Stati Uniti.non riconoscono alcuna cui esso virtualmente, appartenga. 55 
religione, -ed hanno posto tutte le, con- Tale è l'esempio che ci porgono gli. 
fessioni in. condizione di. assoluta, egua- | Stati Uniti d'America. Ma alla libertà della! 
glianza: Il cittadino può professare qualsivo».| Chiesa in generale eal concetto di attuarla . 
glia credenza, e associarsi liberamente con in Italia si fanno molte obiezioni ; ed io 
altri allo scopo. di: coltivare e diffondere la ceréherò di riassumerle e di confutarle 
propria fede; Ma v'ha di più; nella massima | nella lettera seguente. 
parte degli Stati è lecita quella che chiamano 
incorporazione di una società avente scopo 
religioso: ‘anzi la incorporazione può aver 
luogo anche se si tratta d'un individuo solo 
come; per es., d’un vescovo 0 d’un par- 
roco; A talfine è mestieri o adempire a certe 
forme di pubblicità che la legge comune pre- 
scrive, ovvero ottenere una concessione 


Marco MincHETTI. 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonino, 21 aprile. — Volere o non volere 
i torinesi guardano con. una certa diffidenza 
quanto succede nel mondo politico, e.se per 
una parte sono disposti a rallegrarsi. colla 
6 sato . > | speranza di uscire una buona volta da uno, 
speciale dal potere legislativo. Le, società | stato di dolorosa inceriezia per mezzo di 


incorporate: poi possono possedere, con | una guerra, dall'altra si. ricordano, troppo 
servare in se stesse. la: proprietà. anche. | bene il timeo danaos di Virgilio @ stanno in, 
col mutarsi degli individui ‘che. le, com* | apprensione. Frattanto non mancano. di Ro- 
pongono; ricevere. lasciti, vendere ,. com- | tare l’attività del militare qui stanziato, 0s- 

î sesvaro 16 ‘accurate esercitazioni in piazza 
d’atmi, rilevare 1’ assiduità con cai le com-. 


0 noi-appartengono ad: enti. giuridici figa 
appo. nor-appartengi 8 pagaie si succelono senza interruzione nel 


riconosciuti . dalla ‘legge. Solo:-in. alcuni | tiro al ‘bersaglio, anché. nei’ giorni festivi: 


Stati sono. posti limiti a..tali. facoltà. 0.in. | tutto ciò, dicono, accentia ‘a prossima guerta, 
quanto, alla’ durata delle corporazioni, 0 | ma come, quando, è coa chi? E dietro a 


mobili che. possono; possedere , 0 final- 
mente nella. riserva, che. lo Stato ; possa 
revocare a suo grado la concessione ac 
cordata. Nel Missouri: anzi. è vietato il fare 
lasciti o doni alle corporazioni: religiose. 
La differenza colle idee e consuetudini 
nostre sta in ciò che queste corporazioni 
religiose sono soggette al diritto comune, 
come ogni altra corporazione di carità, 
d'istruzione, ‘0 come» ogni società. com- 


fasione di risposte. Aspettiamo fa luce da tò- 
testa città fatta centro della politica ufficiale, 
se non del movimento politico nazionale. Una 
cosa che fece alquanto inarcar le ciglia a 
molti, fu annunzio dato da qualche giornale 
che alcuni battaglioni andavano a prendere 
stinza a Pinerolo ed a Chieri per mancanza 
di locali in Torino. Mancanza di locali in To- 
rino ? Già fa pubblicata una lunga lista di 
fabbricati occupati dsl militare in questa città, 
e non era completa, nè veramente saprei 
dirvi qual fondamento abbia la corsa notizia, 
È A quando annovero i locali che }'Ammin'stra- 
conosce complessivamente nessuna. chiesa | zione della guerra tiene sua disposizione 
i | incorporata. e. nessun ordine; religioso in- | nella nostra città. Abbandonò è vero il casa- 
corporato, ma solo ciascun istituto in parti- | mento del Seminario, che per una non re: 
colare, è di questi stessi non riconosce al- | cente disposizione ministeriale, i bersaglieri 
cuna giurisdizione 0 autorità spirituale | lasciarono nuovamente a disposizione di quat- 
sopra una data ssi. Reg 
Avviene però che nella massima parte | corso, ha il grandioso nuovo quartiere della 
dei casi, i credenti ad una medesima fede, | Cernaia e quello della cavalleria in yia della 
, | i cattolici «per esempio, i quali yogliono | Zacta. Noù contiamo neppure i depositi delle 
fondare una diocesi. o una parrocchia ; | guardie del corpo e delle guardie a piedi in 
preferiscono di dare i beni al parroco 0 | via di Po ed in via d'Angennes, e l'arsenale 
al vescovo nel costoro proprio nome, ma | 9ccupato dall’ artiglieria, ed il quartiere del 
come fiduciarii por. adoperare essi. beni | "batto ove è stanziato il treno. Da ultimo 
n'un' determinato ‘scopò religios; il militare occupa le Cappuccine, disertato 
È ti; .. | dalla Direzione del catasto, la casa di S. Fran- 

-| . Finalmente non è da tacere come in | cesco da Paola, ove'risiederà .il coniando ge' 
taluni Stati d’America vi siano dei tribu- | nerale, ed: ha già stabilito di voler [anche 
nali speciali chiamati Corti d’equità , ‘che | occupare la dogana annessa: all’ ex-convento 
dei teresiani, appena gli uffizii doganali si 
trasportino nel nuoyo fabbricato del Dock; 
aggiungete l' ex-convento di S. Tommaso, ed 
il quartiere annesso ‘al laboratorio farmaceu- 


= | corporazioni elemosiniere e religiose. 
Adunque il riconoscimento di enti. giu- 
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pera ha progredito per tutto ciò che riguarda t il Cani i 
la condotta musicale, il modo di armonizzare iti eta A 4 Rie 


fr iva Lsspenpnd pesano Ani dell'autore della Caterina di Guisa e della 

due romanze, una del tenore © Valtra del I e DERE LONDerO 

- | baritono, ed un bellissimo duetto per tenore | Ciergiribitrà dn'iffettuosà romafiziin forma 
» | @ soprano. L'esito di Roma fu tale che cer- | jj + Daf 

» î i cavatin “ N 

tamente ques’opeta non dormirà negli scif- mante) cd prin avontha giore: 

fali: degli aditori,-ma i ‘pezzi testò pubblicati del Baur, sui motivi del celebre Guards Valtz, 


la raccomanderanno'agl’impresari più ancora tia > i Ù 
ti > 0), i ua capriccio ‘(Un saluto a Venezia), é una 
che. gii applausi delcomimi: A me -pare;? per mazuika (Chez nous) del Caldi, distintissimo 


ciò che ne he potuto giudicare da-questi : pezzi “ rigata» È 
ridotti prer pianoforte e-canto, via ced pera (Preyhera della sera) del rartsagrinaere 
(Sofronia), ed un valzer (Zelmira) del San 
Fiorenzo, pregevoli come . tuti. i Jayori di 
questo scrittore, che gode meritata fama di 
valente. i 

E non tacerò di un, brillantissimo valzer 
(Le tentazioni) del Marini, che in questo ge- 
nere ha pochi rivali, di ùn pensiero (Grazia 
e leggerezza) del Rossaro molto bene armo- 
nizzato , di una fantasia, nella quale il Poli- 
dori ha raccolti i migliori motivi della Con- 
tessa‘@ Amalfi, di uno scherzo (Lo  spiriti- 
smo) del Dalbesio , ìl quale, se sa eyocara 
gli spiriti come sa scriver musica, farà gi- 
Tare..... tutte le tavole dell’upiverso. E chiu- 
derò la rassegna annupziando una romanza 
(Un Rave), un valzet (Les caprices des fem- 
mes) e una polka (La petite Lino) , 
lissime composizioni dell’Holsteîn. 

Con ciò ho terminato per oggi, riseryan- 
domi di parlarvi în upa prossima appendica 
di una ‘messa del cav. Casamorata, iesté ese- 
guita a Firenze. 


del Petrella. Non vi è minore ispirazione che 
nella Jane, ma vi è maggior arte’, maggior 
chiarerz.a, maggiore eleganza. Appena verrà 
alla luce il rimanente dello spartito ‘potrò 
giudi:ca,rlo nel suo complesso. Fin d’ora però 
i pezzi pubblicati mi spingono a far voti af- 
finchè. non si tardi a riprodurto a- Firenze 
come. una' delle novità sulle quali si può far 
sicuro . assegnamento, 

Dallo stesso ‘ stabilimento dei signori Giu- 
dici @ Strada mi giungono èlconi altri pezzi 
che m.ericerebbero-più che uni breve cennò, 
se la. presente rassegna non fosse già troppo 
lunga. .Il-più importante è, senza. dubbio, una 
raccod ta di 400 solfeggi di limitata estensione 
Per so, prario e contralto, del. masstro Boni. 
Venne ro adottati dal-R. Gopservatorio di Mi- 
lano, «e ciò torna a loro lode. H Bona è mae- 
stro. che ad una grande esperienza congiunge 
Us gusto squisito; e i suoi solfeggi saranno 
‘atiliss imi a chi intrsprende l’ardua carriera 

del canto a vuole in essa progredire, 
| Ve ogono poscia due;duetti dell’illastre Coc- 


F. D'Arcas. 
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tico sul corso della cittadella, e quello in via 
Satita Chiara; aggiungete la caserma dei 
RR. Carabinieri sul''ex piazza Carlina, la suc- 
cursale dell’ arsenale in borgo Dora, ed. ag- 
giungete ancora quanto avanza dei fabbricati 
interni della cittadella, e forse qualche altro 
ancora che mi sfagge dalla memoria e giu- 
dicate come possa dirsi.che mancano i lo- 
cali, non trattandosi punto di far luogo ad 
uno straordinario concentramento di truppe, 
ma semplicemente di albergare la consueta 
guarnigione che fu smpre in Torino. 

La nomina del commendatore Perazzi a 

segretario genera'e del Ministero d’agricoltura, 
industria e commercio giunse improvvisa af- 
fatto, ma non invisa; anzi, quanti conoscono 
l'ingegno e l’attività di questo giovane inge- 
gnere, credono che egli porterà in quel di- 
castero quell’impulso e quella vita che è nel 
desiderio di tutti. Anzi si vedrebbe volentieri 
che lasciata una buona volta le titubanze e le 
incertezze, 0 la si finissa sopprimendo quel 
dicastero per riunirlo a quelle dei lavori pub- 
blici, oppura si decidesse di conservarlo de- 
finitivamente e lo si assodasse colla nomina 
di un ministro titolare. Questa sarebbe ve- 
ramente la migliore, perchè dalla soppres- 
sione non è a sperarsi economia 0 vantaggio 
sensibile; mentre dalla conservazione; ‘6 dal- 
l’afàidarlo a persona attiva @ capace, che non 
sia distratta da altre. cure importanti, né può 
ridondare utile grandissimo al paese ed un 
desiderato incremento alla prosperità ed 
alla ricchezza nazionale. D. 


— ne — 


Porto-Maunizio, 16 aprile. — Occorrendo 
tuttodì nell’ Opinione corrispondenze. d'ogni 
più riposta parte d’Italia che porgono, per 
mo’ di dire, un riflesso quotidiano di questa 
cara madre nostra, non le sarà, spero, disca- 
ro, pregiatissimo sig. Direttore, ch’iò la tenga 
di quando vin quando infermata di-quello che 
accade in questa proviticia di Porto-Maurizio, 
la quale, non è men bella, men ricca e 
meno animata da spirito patriottico delle, al- 
tre provincie consorelle. 

E balzando a° fattia pie” pari, le dirò che 
mena al presente molto chiasso ur processo 
testè ultimato alla Assisie, non (tanto ner 
l’imporianza del reato in sè, «quanto perchè 
il Boggio venne a questi ‘di, con la sua usata 
potenza d’ubiquità, a difender ùno degli ac- 
cusati. Trattàvasi. d’ un furto ingente di 
L. 60,000, perpetrato a danno di un dottor 
Gastaldi dell Olivettà , terricciuola di Venti- 
miglia. Gli accusati @rano tre: un barbiera, 
un bersagliere in congedo; credo, ed un cu- 
gino del barbiere, gente tutta che bazzicava 
in casa del derubato , ne conosceva a ms- 
hadito ogni ripostiglio e sapeva ove dormiva 
îl morto. Il fario ebbe luogo. senzà effra- 
zione, col semplice aiuto d’un grimaldsllac- 
cio, mediante il quale i sacchsiti, pieni zeppi 
d'oro smagliante, adunato chi sa con quante 
stille di sudore e stillamenti di cerrelle, pas- 
sarono dal mal custodito forziere nelle ugne 
di Dio solo sa chi. E dico Dio solo perchè 
i giurati, nonostante l'energica requisitoria del 
valente procuratore del.Re,.Cugia, non-giun- 
sero a rinvergarlo , ed ammaliati dall’ elo- 
quenza del Boggio e del giovane avvocato 
Massabò, che s'è già fatta una bella nomi- 
nanza, non ravvisarono nei tre accusati, in- 
vece di tre pretesi corvi, che tre candide 
ed innocenti colombe, cui schiusero imman- 
tinente la gabbia. 

Il derubato s’ebbe il danno e la beffe e, 
‘per giunta alla derrata, la taccia che i suoi 
60,000 franchi altro non erano che un mi- 
Taggio od un desideratum della sua fantasia. 
Non vi nascondo però che in questa pro- 
vincia i giurati sono generalmente riputati 
di manica troppo larga per le frequentissime 
assolutorie, sì che direbbesi che i reati (for- 
tunatamente assai pochi) ci piovano belli @ 
ammaniti dall alto, non si trovando quasi 
mai chi Îi abbia commessi. 

Le autorità giudiziarie sono indignate @ 
la gente dabbene trema di veder quasi sem- 
pre impunito il delitto, il che di grand’ansa 
ai delinquenti. Io non vo? già attaccarla col- 
l'istituzione e fo tanto di cappello ai giurati, 
ma riferisco soltanto i fatti, Nalla ventura As- 
sisio ci sarà un altro processo fsmoso per 
tentativo d’assassinio;. vedremo. se anche in 
questo non ci avrà colpevoli e qual che sia 
l’esito ne la terrò informata. 

Sere sono fu fatta una serenata al nuovo 
prefetto, Bosi, psr la nomina testè ricevuta 


‘ vere così tanto meno da studiare per gli e- 


-per intendersela col ministro, si sapeva an- 


‘riunioni si permettano; io non s0; cosa ne 


di commendatore. È uomo che vive alla 
buona ed appartato anzichè no, ma è benyo- 
luto da questi popoli amanti dell'ordine, della 
patria e tutti intenti ai loro negozi assai flo- 
ridi e lucrosi. 

Ciò mi conduce per natural transizione al- 
l'argomento ‘doloroso del ribasso spaventoso 
de’ fondì pubblici. Il commercio ne è qui 
tutto sgomento e più del commercio i pos- 
sessori delle cartelle che non son pochi, co- 
stumandosi qui generalmente investire ì su- 
dati guadagni e--sparagni în rendita sullo 
Stato. Adesso si sta a vedere che farà il Par- 
lamento e la Commissione pei provvedimenti 
finanziari, e w'accerto che, sol-che si dia se- 
slo comecchessia ed una buona volta a que- 
sta mala matassa delle finanze, si è prepa- 
rati a sacrifizi. . n 

Avrete veduto che le soscrizioni al Con- 
sorzio non furono finora in questa provincia 
moltò nùmerose; non vogliata sscriverlo a 
poca carità di patria; questa gente commer- 
ciante, pratica @ positiva, rayyisava più effi- 
cace le mille volte delle stillate soscrizioni 
al Consorzio Ta proposta del ‘prestito ‘alla 
pari e vi avrebbe'contribuito largamente son 
facendo difeito nè il danaro nè Famore del 
Paese. Ma a questo prestito in casa bisognerà 


da te " tant'è che s’abbiamo a me- 
ar le mani, il che i i 
paterni; nessuno qui sa arrecarsi 

Furono cambiati a questa sede succursale 
della Banca il direttore e il tesoriere. Il te- 
sorlere, surrogante è un Nicola Ferrari, gio- 
vine d’ottime qualità ed oriundo del paese; 
del. direttore S'aspelta ancora la nomina. 

—_— nau _ 

Pavia, 21 aprile. — L'università è chiusa, 
ecco la brutta novità di quesvoggi. Gli stu- 
denti di Pavia non vollero essere dammeno 
di quelli di Napoli.e di Pisa, e ci riuscirono. 
Come potete immaginare, la causa prossima 
determinante delle grida, dello strepito e 
delle violenze di ieri fu quel malaugurato 
regolamento per gli esami di medicina; in- 
vece, la'causa remota è la volontà di darsi 
buon tsmpo, di non andare a scuola e di a- 


sami. Figuratevi, tutto il gran guaio avrebbe 
dovuto muovere soltanto dagli studenti di 
medicina; perchè soltanto essi erano le parti 
interessato in causa; ma fu tutvaltro. A quelli 
si unirono gli studenti di legge e di mate- 
matita, e così tutti assieme suscitavano un 
tumulto indiavolato. 

Si. sapeva che il rettore erasi recato costi 


cora che ieri sarebbe, tornato colla risposta. 
Infatti ieri un avviso del rettore invitava gli 
studenti di medicina ad una adunanza nella 
scuola di anatomia per ricevere comunica- 
zione ‘del responso ministeriale. Quale vera- 
mente ne fosse il tenore, quali speranze 
sieno state date agli studenti, o quali ordini 
siensi Ioro partecipati, fino ad ora non mi 
venne ancor fatto di siecerare. Suppongo 
però, come parmi avrebbe dovuto essere, 
che il ministro» abbia dichiarato di non vo- 
ler recsdere da’suoi propositi, perchè le pa- 
role..del rettore. non riuscirono. a. calmare la 
febbre di agitazione dei giorani. Tanvè in- 
fatti che agli studenti di medicina essendosi 
associati poi quelli delle alcre Facoltà, ed es- 
sendo troppo angusta la scuola di anatomia 
a capirli tutti, l'adunanza si avviò tumultuo- 
samente verso l'aula magna per farne la sede 
delle sue deliberazioni. * Trovatala chiusa, se 
ne sfondò là porta. Là ne furono dette di o- 
gai colore, e. dopo un tempestare furibondo 
di proposte fa deliberato, che a cominciare 
da quesr’oggi gli studenti si asterrebbero dal- 
l'andare a scuola. A questo si voleva riu- 
scire. Le porte, dell’unirersità allora furono 
chiuse ; e perchè le scene dell’ università di 
Napoli @ di Pisa fossero esaltamente ripetute 
per filo e segno, sopra una di quelle porte 
furaffisso ua cartello con un cubitale: da @f- 
fittarsi. 

Cacciati dall'università, i tumulti dal più al 
meno continuarono per le vio sin dopo la 
mezzanotte; e lo''sdegno contro il regol:- 
mento per gli esami di medicina fu fatto scon- 
tare a colpi da bastone è di pietre dai vetri 
di quelle povere finestre che hanno la di- 
sgrazia di guardare. nella. via principale della 
città, Come vedete, la scelta del capo espia- 
tore di quelle ire non poteva essere più ra- 
gionevole. 

Il rettore, per telegrafo, rendeva tosto av- 
yisato il ministro -dell’accaduto, e questi ri- 
spondeva senz’aliro ordinando la chiusura 
della Università. Mentre scrivo gli studenti 
stanno radunati al teatro Re. Perchè queste 


verrà, non so del pari. Questo soltanto io so 
per ora, che la teoria dell’uno per tutti e del 
tutti per ciascuno è molto comoda per non 
andare a-ssuola e per fare schiamazzo. Sen- 
tire a dire sul serio che questa solidarietà di 
interessi 6 necessaria e doverosa, perchè un 
regolamento come quello per la Facoltà di me- 
dicina, potrebbe l’anno venturo (e notate l’anno 
venturo) capitare anche alle spalle degli studenti 
della facoltàdi leggi e di matematica, è il mag- 
giore pervertimento d’ogni buon senso. Di que- 
sto passo, tutto è giusto @ buono, perchè tuito 
è possibile. 4A ; 

Ora, che pensa di fare il ministro? Cederà 
dinanzi a questi rumori? Qui tutta la gente 
assennata, ed è molta ancora, fa voti per il 
no; quantunque sia tuli’altro che disposta 
ad approvare il regolamento per gli esami 
di medicina. Che anzi non si capisce perchè 
il ministro abbia voluto tenere in non cale, 
parere della Facoltà di medicina che, fino dai 
primi mesi di quest'anno scolastico aveva 
dichiarato inattuabile quel regolamento. È as- 
sai probabile che questi professori ne sap- 
piano pur qualche cosa di regolamenti e di 
esami, ed allora perchè lasciarli parlìre al 
deserto? Ecco ora invece a che punto siamo 
condotti: alla chiusura di ire grandi univer- 
sità. È la necessaria conseguenza di quel ge- 
nerale disagio in ogni ordine di cose che 
dalla cima del nostro edificio sociale si di- 
stende fino alle ultime sus basi; è la neces- 
saria conseguenza di quello spregio di ognì 
p:incipio di rispetto e di autorità, che, pur 
troppo, troppi ostentano quasi a titolo di 
vanto. 


ne enni 


-Napoti, 19 aprile. — Da ogni parte non | 


si vedono che sintomi di guerra, sebbene le 
cose siano condotte con molta abilità dal Go- 
verno che tutto ponendo in opera per pre- 
munirsi contro possibili sorprese di un ne- 
mico prepotente ed andace, non vuole però 
avere la taccia di essere Stato il provocatore 
della lotta. Le informazioni che ho sulle di- 
sposizioni recentemente, emanato dal mini. 
stero della guerra, e diramate a queste no- 
stre ‘autorità militari; mì poligono ia grado 
di dirvi, che se ci trovassimo impegnati in 
var guerra; al-minimo-cenno che” parta da 
Firenze, i movimenti combinati si esegui- 


ranno con una celerità ed una esattezza da 
far meravigliare il paese e l’ Europa intiera. 
fa breve ogni cosa è all'ordine, ed ogni! 
uomo è al posto che gli è fissato e che deve 
avere perchè tutto possa andare a seconda | 
dei disegni prestabiliti. Bsllo è vedere }'ar- 
dore marziale da cui è ‘animata ‘non solo 
l’ufficialità, ma eziandio la bassa farza. Nei 
quartieri si sono smesse la canzoni insignifi- 
canti per intuonare quelle di guerra, miste 
agli inni popolari del 48, del 59 e del 60.| 
Gli iltastri avanzi delle campagne della prima 
guerra dell’indipendenza e di quella di Cri- 
mea sono il centro da cui parte e si forma 
l opinione dell’ esercito, il quale scorgendoli 
così freddamente determinati affrontare an- 
cora il cannone austrico per*ultimare ciò 
che hanno così gloriosamente ‘cominciato, 
trae nuovo argomento per mostrarsi animato 
dal più vivo desiderio di entrare al più pre- 
sto in campagna. Mi dilungo su questi parti 
colari perchè li credo interessantissimi in'tutti 
i rapporti, dappoichè il paese ‘almeno’ deve 
avere il conforto di sapere di avere speso 
bene i danari che ha profasi nella reazione 
dello esercito, ed inoltre è importante’ chie 
sappia essere tutto disposto per sostenere 
con decoro la causa nazionale. 

In caso di guerra, però, pensi il ministero 
alla pubblica sicurezza nelle provincie meri: 
diovali. 

Bisogna vedere lo spavento di queste po- 
polazioni, allorchè vedono sbarcare soltanto 
i reduci dal domicilio cortto! È cosa alle 
volte perfino ridicola, tanto è spinta ali’ ec- 
cesso. Eppure è così e convien dire che non ‘ 
abbiano tutto .il torto, giacchè la presenza 
di costoro viene tosto segnalata da fatti, gras- 
sszioni ed atti di prepotenza. 

Se ciò fanno in tempo normale, figuratevi 
quale sarà la loro condotta quando sarà scop- 
piata la guerra! É questo il ragionamento 
che si senta da ogni paîte sull’articolo-Pub- 
blica sicurezza. 

Vedo con piacere che il Ministero ha già 
preso su tale. riguardo qualche disposizione, 
e ci renderà un segnalato favore. L’ esposi- 
zione del generale Pettinengo sulla condizione 
dell’ esercito ha confortato. davvero il paese. 
Su questo riguardo si sa ora che si può stare | 
tranquilli, essendo in posizione di far fronte ' 
ad ogni eventualità. Ma, siccome bisogna sem- 
pre che vi sia qualcuno malcontento, ‘o che ! 
faccia le mostre d’esserlo, 1” espressione del ; 
l'onorevole generale riguardante il non es- 
servi ora nell'esercito alcun coscritto, fu presa 
di traverso da una piccola frazione dell’oppo- i 
sizione e adottata: per tema di una infinità | 
di variazioni sull’inutilità degli eserciti stai 
ziali, sulla preferenza da darsi’ alle reclute | 
sui soldati provetii, ad esempio dell'America, 
della Srizzera, che so io! Bisogna avere pa- 
zienza e lasciare che ciascuno sfoghi l’anìmo 
suo; rincresce però il vedere alle volte uo- 
mini d’ingegno divagare in tal modo e sciu- | 
pare il loro tempo senza alcuna utilità pel | 
paese. s 

Questa mane ha luego a Monte. Oliveto 
una riunione di studenti per udire il lavoro 
della Commissione sul sodalizio da crearsi 
fra tutte le Facoltà e suìle circostanze che 
determinarono a fecero scoppiare il movi- 
mento anti-regolamentsrio. del 9 corrente. 
Vi si discuterà pure l'affare dell’Università li- 
bera da istitursi in Napoli per abbattere \’uf- 
ficiale, che è ora fatta scgno a tutti gli attac- 
chi ed a tutte le accuse. Vedremo che cosa 
ne nascerà da tulto ciò. Si aspetta int:nto 
l'esito delle trattative del deputato Asproni 
intavolate col ministro Berti, state ieri a sera 
annunciate per telegramma dal primo alì’o- 
norevole San Donato. Faccio voti di cuore 
perchè tutto possa aggiustarsi con piena e 
generale soddisfazione. La situazione per al- 
tro è ancora molto tesa. Si aspetta con im- 
pazienza la venuta del Gualterio, pesando a 
tutti questo provvisorio. Credo che lo stesso 
Vigliani abbia premura di essere in libertà 
onde prendere un po’ di riposo necessario 
alla sua salute. i 


DO EIA 


Siamo assicurati scrive il Giornale della 
Marina del 21, che giovedì passato S. M. 
firmava il decreto che nomina sotto-tenenti 
di vascello tutte le guardiemarina della classe 
26 giugno 1864. 


size le 


Ieri. scrive la Lombardia del 22, fu co- 
municata agli ufficiali di guarnigione a Mi- 
lano la circolare che vieta d’ora innanzi e 
fino a nuovo avviso la domanda per gli an- 
nuali -permessi di vacanza. Simile circolare 
era stata comunicata tempo fa alla bassa 
forza. - 


TT ie 
Nella Gazzetta di Parma del 21 si legge: 


principe Amedeo avendo passata la giornata 
di ieri e la notte quieta e tranquilla, tutto 
fa credere che la totale guarigione sia anche 
più sollecita di quello che si poteva al pri- 
mo momento giudicare. 

"N concorso de’ cittadini per assicurarsi 
dalla preziosa salùtò dell'augusto. principe, è 
sempre più grande, ed oggi ancora più di 
jeri te firme degli accorrenti sono più nu: 
meroso. 


La Perseveranza del 22 pubblica la se- 
guente corrispondenza: ; 

Dal confine mantovano, 20 aprile. 

« Gli apprestamenti di gùerra'cominciano 

a prendere un aspetto più deciso: oltre a 

molie misure generali -di-provviste-di-muni--| 

zioni e materiali diversi, si è dato mano ad 


{ via confidenziale , se il principe potrebbe o 


Siamo lieti di annunziare che S. A. R. |" 


aumentare la. forza doi combattenti; prima 
sonosi chiamati gli artiglieri, i quali già ar- 
rivarono a Mantova in grosso numzro a cor- 
pletare le compagnie d'artiglieria da campo; 
nella notte poi del 18 s1 19 corrente, la forza 
pubblica, sussidiata da soldati, andò alle abi- 
tazioni tanto dei singoli coscritti, quanto dei 
suldati in permesso, e senza alcuna dilazione 
li fece partire, riunendoli alla caserma di de- 
posito, non vennero risparmiati quelli che, 
avendo terminata la loro ferma, attendono 
il congedo assoluto. Questo modo di chiamata, 
affatto nuovo, venne usato tanto in città ‘che 
nei vicini comuni; ignoro sin qui se pur sia 
stala praticata anche al’ interno. Ad ogni 
modo, dimostra qusnto Î° Austria diffida dei 
suoi soldati reclutati nell’ Italia soggetta an- 
cora al suo dominio. 

« Si lavora anche ai forti, riparando ove 


credesi opporiuno , ed aprendo strade che 
possano riescire ‘coperte dai lùdghi tiri delle 
nuove ‘artigliefie: in tutti gli stabilimenti mi- 
litari si spiega la maggiore attività, ed ora 
anche irestii credono ad'una prossima guerra: 
All’erta adunque e non si ‘perda’ tempo ;'e 
tutti gl’italisni sieno pronti a fare ogni loro 
possa per la finale nostra liberazione. © © 


NOTIZIE ESTERE 


La Nuova Presse assicura che il governo 
di Bokarest, prima di proclamare il principe 
di Hohenzollern, ha chiesto a Berlino, in 


vorrebbe accettare la Corona. E da Berlino 
non solo non si è risposto negativamente, 
ma si è promessa l’accattazione verso certe 
condizioni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con- 
tiene : 

1'Un R. decreto del 9 aprile, con il quale 
è autorizzata la cessiona in uso della pro- 
vincia di Sassari di etteri 23 are 52 di ter- 
reno demaniale improduttivo detto Cala d°0- 
lia hell isola di Asinara, per l'istituzione di 
una pieve a pro di quegli abitanti, mediante 
l’annuo canone di lire 20 a favore delle fi- 
nanze dello Stato. 

2. Un R. decreto del 9 aprile, con il quale 
è approvata la scrittura privata del 9 feb- 
braio 1866, stipulatasi nell’ufticio del registro 
di Recanati portante alienazione dal demanio 
al sig. Moretti Luigi di un relitto stradale 
presso il ponte Ricali lungo la strada Leu- 
retana, al prezzo ed alle condizioni risul- 
tanti dal rapporto del Genio civile di Mace- 
rata in data 8 ottobre 1864, n°536. 

3. Un altro regio decreto del 9 aprile, 
con il quale è approvato il contratto stipu- 
latosi nella sotto-prefettura di Albenga addi 
23 novembre 1865, col quale il demanio a- 
lienò a Gerino Bartolommeo una striscia di 
terra abbandonata presso l'abitato di Cisano 
lungo la strada del Piemonte pel prezzo di 
lire 124 16 (centoventiquattro -e- centesimi 
sedici). 

. 4. Nomine e promozioni nell’ordine mau- 
riziano. 

5. Una disposizione concernente un sotto- 
commissario di guerra aggiunto nel Corpo 
d’intendenza militare. 


-— mamme n 


Siamo informati che S. M. il Re volendo | 
dare un nuovo attestato della sua sovrana 
benevolenza al cav. Alessandro Bracorens de 
Savoiroux, il quale ha adempiuto, per ispe- 
ciale di Lui incarico, parecchie missioni presso 
Corti estere, lo ha elevato con decreto del 
19 correute, alla dignità di governatore di 
palazzo, conservandogli le distinzioni del suo 
grado di maggiore delle guardie e di uffi- 
ziale d'ordinanza. 


rn 


NOTIZIE ULTIME 


Dispacci particolari da Berlino recano 
che la proposta austriaca del disarmo 
sarà accettata. È 

Per tal guisa comincia il momento di | 
sosta nel conflitto tra l’Austria e la Prus- 
sia che noi avevamo annunciato. 

Gli stessi dispacci ci annunciano che il 
conte di Barral, ministro plenipotenziario 
del Re d’Italia a Berlino, parte di questi 
giorni per  istabilire i nuovi rapporti di- 
plomatici coi governi di Brunswick, OL 
denburgo; Assia Elettorale, Assia Grandu- 
cale .e Francoforte. 


La Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica 
il seguorte dispaccio telegrafico: 

« Vienna, 21 aprile. 

« Teri giunse la risposta prussiana adesiva 
alla proposta austriaca di disarmare contem- 
poraneamente, e di rimettere, nell'odierna 
tornata della Dieta di Francoforte, ad una 
Giunta speciale il progetto di riforma. » 

La Gazzetta crociata del 19 annunzia, che 
il principe di Hohenzollern ha ricevuto, di- 
rante il suo ultimo soggiorno a Dusseldort, 
una Deputazione rumana. 

Il citato giornale dice inoltre, che Ja Prus- 
sia; l'Inghilterra e l'Italia sarebbero disposte 
ad appoggiare l'elezione di detto principe nel 
casò ch'egli accettasse  loffertagli - corona. I 
preparativi della sua elezione furono a Bucha- 


rem 


aveva notizia , chè l'elezione avvenne senza 
che il padre del principe ne fosse stato pre- 
venuto e senza che il principe avesse accon- 
disceso a mettersi innanzi per candidato. Il 
terzo figlio del principe di Hohenzollern Sig- 
maringen, che attualmente viaggia in Oriente, 
sarebbe rimasto del fotto estraneo a questo 
affare. 


Nel Courrier des Alpes di Chambéry in data 
del 21 corr. si legge: Bi 

La diligenza che corrisponde con la strada 
ferrata da Susa a San Michele ribaltò ieri 
sera alle undici sulla prima china del Mon- 
cenisio, dalla parte di Lansleboutg. 

Il corriere si ruppe il braccio sinistro, tre 
viaggiatori rimasero feriti gravomente, @ 
tre altri riportarono delle contusioni.’ 

La diligenza fu fermata dallà spalletta, che 
valse ad impedire che il veicolo, i cavalli ed 
i viaggiatori cadessero nell’immenso precipi- 
zio che fiancheggia la strada carrozzabile. 

Per ora non abbiamo altri particolari su 
quel malaugurato accidente. 


Un dispaccio particolare da Pisa, in data 
d'oggi, 22, ci anniunzia Che 130 studenti fir- 
marfono una dichiarazione conciliativa , chie- 
dendo la riaperiura dell’ Università. 

RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

Le condizioni della nostra Borsa conti- 
nuano ad esssra poco soddisfacenti. La calma 
e la depressione da cui seno da qualche tempo 
dominati i mercati finanziari prevalsero an- 
cora nella scorsa settimana, L'incertezza degli 
animi è in armonia coll’incertezza della si- 
tuazione, e tutte le Borse subiscono per turno 
l'influenza delle notizia vere e false, che a 
Parigi specialmente vengono -messe in giro.‘ 

La nostra rendita 5 0,0 andò soggetta a 
forti oscillazioni senza dar luogo a contrat- 
tazioni importanti. Da 55 per fine corrente 
essa pervenne gradatamente a 55 60. Da 
questo corso cadde nella Borsa di mercoledì 
a 53 55 per risalire poscia sino a 55, prezzo 
a cni chiuse ieri sera con pochi venditori. 

Le dichiarazioni fatte alla Camera dal mi- 
nistro della finanze furono sentite da tutti 
con piacere. È bene certamente:che si sappia 
che il servizio. della ‘rendita ‘in luglio è as- 
sicurato, e che il Governo non ha punto in- 
tenzione di dar corso forzato ‘ai'biglietti della 
Banca. Ma esse, se valsero .a dissipare i li- 
mori che delle voci vaghe avevan fatto na- 
scere, non-recarono al rostro credito-verun 
giovamento. Per rimuovere le: cause che ten- 
gono maggiormente depressi i fundivitaliani, 
occorre che la Camera si occupi presto dei 
provvedimenti finanziari, mentre è sovrat- 
tutto nell'adozione di quasti che si può spe- 
rare pel credito pubblico un sensibile miglio- 
ramento. 

Le azioni delle strade ferrate Livornesi si 
mantengono a 50 nominali. Le loro obbliga- 
zioni dopo essere cadute a 180 per fine cor- 
rente ritornarono a 185, restando doman- 
date ora a 184 75. 

Le obbligazioni demaniali ribsssarono ‘an- 
cora. Da 350 esse declinarono sito 1333. 
A questo prezzo però le domande per im- 
piego essendosi fatte più vive, valsero a farle 
risalire a 340, limite a cui rimangono ricer- 
cate. 

I Consolidati inglesi da 86 3,8 rialzaronsi 
a 873,8, ed il 3 0,0 francese da 66.95 giunse 
a 6762. È 

Le azioni della Banca Nazionale che sole 
aveano resistito finora al movimento»di-ri- 
basso, furono anch’esse nella scorsa settimana 
vivamente attaccate. Da 1350 esse caddero 
in pochi giorni a 1280 per ritornare poscia 
a 13 00. 

Le azioni delle strade ferrate meridional 
precipitarono a 49%. Le azioni della Banca 
Toscana sono offerte a 1485. Negli altri va= 
lori non si fecero contrattazioni, che meri= 
tino d'essere menzionate. 

Le condizioni menetario a Londra ed a 
Parigi sono piuttosto buone. Gli ultimi bilanci 
delle principali banche europee sono soddi- 
sfacenti, il danaro è a buon mercato special- 
mente in Francia. In Italia invece è molto 
scarso e lo sconto è divenuto per questo as- 
sai difficile e quasi impossibile. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI 

Francoforte, 21. —- La Dieta a grande 
maggioranza decise di nominare una com- 
missione di nove membri per esaminare la 
proposta della Prussia. 

Ii rappresentante austriaco 
zioni assai pacifiche. 

Berlino, 21. — Il principe Carlo di Ho- 
henzollern, dopo una conferenza avuta col 
ra e con Bismark, si recò a Dusseldorfî. 

La Corrispondenza Zeidler dice che il pria- 
cipe di Hohenzollern non ha preso ancora 
alcuna decisione circa il trono dei Principati. 

Parigi, 22. — Ieri sera la rendita fran- 
cese.si contrattava a 67 80; L'italiana a 54 60; 
il mobiliare a 613. - -- 

Monaco, 22. — La Gazzetta di Baviera 
annunzia officiosamente che il pericolo ‘di 
guerra è rimosso. L'Austria propone di re- 
vocare le misure militari in una maniera che 
è accettata dalla Prussia. x 

Francoforte; 22. — Il rappresentante del- 
l’Austria, nel votare il rinvio della preposta 
prussiana ad una Commissione, disse che il 
suo governo è pronto a prendere parte alle 
deliberazioni per Ja riforma federale ; ricordò 
che L'iniziativa per una riforma fu presa dal- 
VAustria fino dal 1863; soggiunse che il ri- 
spetto delle leggi federali da: parte. dei go- 
verni può solo ristabilire la. fiducia e far 
sperare un esito favorevole della riforma. 


fece dichiara- 
» s 


test fatti.in modo così misterioso, secondo il 
foglio medesimo, che a-Berlino nessuno ne 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RompaLpo, gerenté. 
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